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Anche quest’anno padrona di casa sara Dacia Maraini

GIOIA DEI MARSI -
Saranno undici gli eventi
nei sette giorni di program-
mazione  del  settimo
Festival Nazionale del
Teatro di Gioia, in calenda-
rio da domenica 5 a sabato
11 agosto, nel suggestivo
borgo di Gioia Vecchio, nel
comune di Gioia dei Marsi.
A presentare la manifesta-
zione sono stati, a Roma,
nclla sede della Regione
Abruzzo, nel corso di una
conferenza stampa, I'asscs-
sore alla Cultura, Betty
Mura, la direttrice artistica
della rassegna, Dacia
Maraini, ed 1l sindaco di
Gioia dei Marsi,
Gianclemente  Berardini.
L'apertura, alle 21 di dome-
nica 3, a Gioia Vecchio, toc-
chera all'inedito duo com-
posio da Lucio Dalla e Picra
degli Esposti che presente-
ranno ‘Parole cantate’, uno
speliacole di musica e voce,
che vedrd la partecipazione
di Marco Alemanno.

Alle 21 di lunedi 6, sempre
nello scenario di Gioia
Yecehio, Gigi Proictti pro-

porra il suo ‘Recital’, men-
tre il giorno seguente, alle

17.30, ancora a Gioia
Vecchio, la sezione ragazzi
della Scuola di

Drammaturgia di Gioia pre-
senterd “Un sacerdote chia-
mato coraggio’ per la regia
di Eugenio Incarnati € con
la partecipazione del coro di
Pescasseroli,

Alle 21, la compagnia
‘Quarta Parete’ di Fabio
Gravina mellera in scena lo
spettacolo ‘Non ¢ vero ma
ci credo’ di Peppino De
Filippo. Alle 17.30 di mer-
coledi 8, a Villetta Barrea,
sard inaugurata la mostra
fotografica ‘Geografie del
Teatro” di Francesco Galli,
mentre a seguire Dacia
Maraini presentera il libro
di Sista Bramini e dello
stesso Francesco Galli “Un
teatro  nel paesaggio’,
Titivillus Edizioni. Alle 21,
di nuove a Gioia Vecchio,
per assisterc a *Vita mia’, lo
spettacolo teatrale di Emma
Dante. Giovedi 9, alle
17.30, in piazza Savoia di
Gioia dei Marsi, sara la

volta dello spettacolo “Voce
do' vich'antico’ del laborato-
rio teatrale ‘Figli di un Dio
minore’, mentre alle 21, a
Gioia Vecchio, Ambrogio
Sparagna proporra ‘Voci
all'aria’. Alle 21 di venerdi
10 trovera spazio il saggio
finale della scuola nazionale
di scrittura teatrale di
Calenzano, in provincia di
Firenze, che rappresentera
‘Radiazioni’, mentre la
scuola nazionale di dram-
maturgia di Gioia si misure-
ra con ‘Nel campo di I e
con ‘Don Raffacle Starace’,
Per la serata di chiusura,
sabato 11, a Pescasseroli, ‘O
Thiasos Teatronatura® pro-
porrd le ‘Flagellanti’,da un
racconto di Marina
Cvetaeva, spettacolo itine-
rante in luoghi naturali con
Sista Bramini e per la regia
di Sergio Silvestri.

Alle 21, a Gioia Vecchio,
infine, Guido Serviho e la
nuova compagnia di Luisa
Mariani porteranno all'at-
tenzione del pubblico ‘La
festa € di 13’ di Agnes Jaoui
¢ J.P. Bacri. "Non posso che

sottolineare il metodo vin-
cente attraverso cui & stato
portato avanti questo festi-
val che ¢ quello della perfet-
tibilitd - ha dichiarato I'as-
sessore Mura - L'idea di

fondo ¢, infatti, quella di

migliorarsi di anno in anno
ed il livello altamente quali-
tativo raggiunto, in questa
edizione, dalla rassegna di
Gioia - ha proseguito
I'Assessore - rappresenta
anche una risposta culturale
ed artistica allo scempio di
tipo ambientale che stanno
producendo, in ' questo
periodo, gli incendi di natu-
ra dolosa che attaccano il
nostro Abruzzo ¢ che hanno
lambito anche il borgo di
Gioia Vecchio".

1l sindaco. Berardini si & sof-
fermato, invece, sulla forza
e sul significato del teatro
per una realta come Gioia.
"Dopo il terribile terremoto
del 1915, era divenuto un
paese fantasma - ha delto -
ora, almeno d'estate grazie a
Dacia Maraini, all'organiz-
zazione del Festival ed ai
tanti volontari, torna ad

essere un posto vivo dove si
mettono insieme le espe-
rienze e le conoscenze di
molti per regalare emozioni
e momenti di grande cultu-
B:

Anche la padrona di casa
"Dacia Maraini, autentico

deus ex machina dell'evento
di Gioia Vecchio ed ormai.
cittadina acquisita
dell'Abruzzo e della
Marsica, ha regalato una sua
preziosa testimonianza del
piccolo miracolo che ogni
anno vive una piccola
comunitd montana come
quella di Gioia, "riportata
alla vita grazie al teatro", ed
ha ricordato l'impegno con
la locale scuola di dramma-
turgia che contribuisce a
dare continuitd al percorso
artistico e culturale ntrapre-
s0.

"Quest'anno - ha spiegato la
signora Maraini (in jfoto)-
gl allievi del corso mette-
ranno in scena due atti unici
relativi alle storie di due
personaggi dimenticati:
Don Raffeale Starace, un
prete salesiano che si rivelo

Arriva il VII Festival nazionale del Teatro di Gioia

determinante per la rinascita
morale e civile post terre-
moto, ¢ Maria Eisenstein,
un'ebrea polacca internata
nel campo di concentramen-
to di Lanciano e miracolosa-
mente sfuggita alla morte.
Forse, pochi sanno che
I'Abruzzo, anche per le sue
condizioni di isolamento ed
arretratezza culturale duran-
te la seconda guerra mon-
diale - ha aggiunto la scrit-
trice - fu scelto per ospitare
circa venti campi di concen-
tramento e di passaggio
verso la Germania".

Tra gli eventi di maggiore
suggestione ed impatto, si
segnala il teatro altamente
sperimentale di  Emma
Dante che in “Vita mia’ rac-
conta in stretta lingua sici-
liana lo struggente tentativo
di elaborazione del lutio da
parte di una madre per la
morte del figlio.

Intanto, l'organizzazione ha
reso noto che per lo spetta-
colo di Gigi Proietti i
biglietti sono gid esauriti.
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